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Compatta azione dei 300 mila statali 
Fermi gli edili a livello regionale 

Altissime percentuali di astensione nei ministeri e nelle sedi periferiche - Manifestazioni unitarie in nume
rose province - Anche oggi sciopero - Bloccato il lavoro nei cantieri del Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria, 
Lazio, Puglie, Abruzzo, Molise e Lucania - L'azione pr osegue - Mobilitata la categoria in vista delle trattative 

Nel quadro della Imponente 
giornata di lotta contrattuale e 
per le riforme, che Ieri ha inve
stito grandi città e intere zone 
del paese, particolare rilievo 
hanno avuto gli scioperi attuati 
dai lavoratori statali e quelli 
regionali degli edil i. In molte 
citta le due categorie, affiancate 
da metalmeccanici, bancari, stu
denti e docenti (come a Romà) ( 
hanno dato vita a combattive 
manifestazioni unitarie, ricon
fermando la maturazione del 
processo da tempo avviato dai 
sindacati, che prevede momenti 
essenziali di raccordo e di soli
darietà nell'azione per obiettivi 
comuni. Su questo piano e con 
queste caratteristiche la lotta 
andrà avanti anche nei prossimi 
giorni. Venerdi a Firenze brac
cianti, mezzadri e editi si r i tro
veranno insieme in una manife
stazione per le riforme in agri
coltura, i contratti e l'occupa
zione. Analoghe manifestazioni 
si svolgeranno a Siena, Arezzo 
• in altre località della Toscana. 

Tesi unitarie 

al Congresso 

della UH 
II comitato centrale della 

U1L ha approvato all'unani
mità un documento in pre
parazione del congresso in 
cui si afferma che « conside
rando le tesi presentate dal
la segreteria confederale co
me una proposta per una 
effettiva e reale unità dell'in
tera organizzazione sul pia
no politico e della gestione a 
tutti i livelli le trasmette al
le strutture per il dibattito 
congressuale ». 

Il comitato centrale della 
UIL, confermata la data del 
congresso (21-25 marzo a Ri
mini), ha deliberato di costi
tuire una commissione na
zionale, rappresentativa del
le organizzazioni territoriali, 
di categoria e centrali, con il 
compito «di operare una sin
tesi unificante delle eventua
li proposte e apporti alle te
si delle strutture ai vari li
velli da sottoporre al giu
dizio del congresso, unita
mente ai risultati delle ele
zioni per settori e regioni ». 

Il comitato centrale ha Inol
tre impegnato la segreteria 
a formulare proposte ido
nee « per superare quelle si
tuazioni che in passato hanno 
costituito causa di divisione 
nella UIL a livello di catego
ria o di camere sindacali». 

Bancari: 

verso altre 

agitazioni 
Il 28 novembre si riunirà 

l'intersindacale nazionale dei 
bancari per decidere il nuo
vo programma di scioperi 
della categoria per le settima
ne successive al 1° dicembre, 
data entro la quale si con
cluderanno le astensioni dal 
lavoro articolate 

Nel darne notizia un comu
nicato sindacale informa che 
la decisione è stata presa 
nel corso di una riunione del
l'intersindacale convocata per 
valutare l'andamento della 
vertenza: è stato preso atto 
con soddisfazione delle «ele
vatissime percentuali » di ade
sione agli scioperi in tutte le 
zone del paese. I bancari lot
tano per organici, contratta
zione integrativa, abolizione 
degli appalti, unificazione dei 
contratti, sicurezza nel lavo
ro, prestazioni straordinarie, 

Intanto, sia negli ambienti 
ministeriali, sia in quelli sin
dacali, non si esclude la pos
sibilità di un intervento a 
breve scadenza del ministro 
del lavoro Coppo teso alla 
ripresa del negoziato 

STATALI - La prima giornata 
di hciopero nazionale per la 
piattaforma rivendicativa e per 
protestare contro la mancata 
disponibilità del governo a una 
globale e sollecita trattativa si 
è svolta con successo in tutto 
il paese. Negli uffici centrali 
della capitale e in quelli peri
ferici il lavoro è stato sospeso 
in maniera massiccia. 

Ovunque si sono registrate 
percentuali di astensione che va
riano dall'85 al 95-100 per cento: 
90 per cento a Roma, Milano, 
Padova. 85 per cento a Livorno 
(dove per la prima \olta hanno 
scioperato e manifestato gli im
piegati della Difesa), Siracusa, 
95-100 per cento a Campobasso, 
Ancona, Genova, Piacen/a. 

Manifestazioni si sono svolte 
— come abbiamo detto — in 
molte province, tra cui Genova, 
Brescia, Piacenza, Livorno e 
Roma. A Roma, come riferiamo 
ampiamente in altra parte del 
giornale, la manifestazione ha 
raccolto una imponente massa 
di lavoratori e di cittadini, nel
l'ordine di diverse decine di mi
gliaia. 

Ad Ancona, per la prima volta 
da molti anni a questa parte, 
diverse centinaia di dipendenti 
pubblici in sciopero hanno dato 
\ita ad un corteo e ad una ma
nifestazione conclusiva promossa 
dalle tre Federazioni CGIL. CISL 
e UIL durante la quale ha par
lato il segretario regionale della 
CGIL Alberto Astolfl. Anche i 
vigili del fuoco si sono astenuti 
dal lavoro, pur assicurando il 
servizio di soccorso. 

Lo sciopero, al quale hanno 
aderito anche i sindacati auto
nomi dell'UNSA. prosegue an
che per tutta l'odierna giornata. 
con manifestazioni e cortei in 
diverse città. Gli esecutivi delle 
Federstatali CGIL. CISL e UIL 
si riuniranno intanto nei giorni 
27 e 28 novembre per fare il 
punto della situazione e per de
finire il programma di lotta del 
mese di dicembre. 

EDILI - Sono in pieno svolgi
mento gli scioperi regionali della 
categoria e quelli provinciali e 
aziendali dei cementieri, late
rizi, manufatti in cemento per 
il rinnovo dei contratti di la
voro, per la difesa della legge 
della casa e una nuova politica 
dell'occupazione, collegata a un 
generale rilancio dell'industria 
delle costruzioni. Ieri sono scesi 
in lotta i lavoratori del Pie
monte, Valle d'Aosta, Liguria, 
Lazio, Puglie, Abruzzo. Molise 
e Lucania e oggi l'azione in
vestirà le Marche. Campania. 
Calabria, Sicilia e Sardegna. Do
mani poi sarà la \oIta dell'Emi
lia e della Toscana, in concomi
tanza con la lotta dei contadini 
e degli alimentaristi di queste 
due regioni. 

Ovunque, anche ieri, gli scio
peri sono stati massicci e i la
voratori hanno dato vita a ma
nifestazioni e assemblee unita
rie con le altre categorie del
l'industria. dell'agricoltura e del 
pubblico impiego. 

L'andamento dell'azione con
trattuale — rileva in un comu
nicato la Federazione dei Javo-
ratori delle costruzioni — è ca
ratterizzata da una sempre più 
forte e decisa partecipazione di 
grandi masse di lavoratori alle 
lotte, a testimonianza della giu
stezza delle piattaforme riven
dicative elaborate e del loro 
stretto collegamento con i prò 
blemi economici del paese. In 
questo quadro importanti e ripe
tute manifestaziori hanno avuto 
luogo a Roma, Firenze. Trieste, 
Genova. Napoli, L'Aquila, nella 
Piana di Gioia Tauro, a Bari. 
Milano, Brescia. Reggio Emilia. 
Taranto, Palermo e Siracusa. 

È di fronte a questa azione 
ampia e unitaria che inizieranno 
lunedì 27 nuove trattative per 
il contratto con l'ANCE e l'In-
tersind. La Federazione dei la
voratori delle costruzioni, «nel 
confermare la sua disponibilità 
per un rinnovo ravvicinato e na
turalmente qualificante di tale 
contratto, invita tutta la cate
goria alla più forte vigilanza e 
a una costante mobilitazione >. 

Allo scopo di puntualizzare la 
attuale situazione sindacale e 
contrattuale e in vista della ri
presa delle trattative, dome
nica 26 si riunirà a Roma il co
mitato direttivo della FILLEA-
CGIL. 

IN CORTEO A FIUMICINO CONTRO GLI APPALTI 
' Una manifestazione e un corteo di 
protesta si sono svolti ieri mattina 
nell'aeroporto romano di Fiumicino nel 
corso di uno sciopero di due ore dei 
lavoratori dell'Alitalia. Lo sciopero, che 
si è svolto dalle 9 alle 11, era stato pro
clamato dalle tre organizzazioni sinda
cali di categoria CGIL-CISL-UIL. All'in
terno degli scali nazionali e interna

zionali I sindacalisti hanno portato a 
conoscenza dei passeggeri i motivi della 
manifestazione. I lavoratori dell'Alita
lia rivendicano, tra l'altro, il ripristino 
immediato dei servizi di trasporto tra 
Roma e Fiumicino e l'estromissione del
le società private dalla gestione dei ser
vizi dell'aeroporto. E* appunto la pre
senza della speculazione privata con il 

• sistema degli appalti e dei subappalti 
che ha provocato 11 caos nell'aeroporto 
di Fiumicino. Per quanto riguarda il 
collegamento con Roma, i lavoratori 
chiedono che, dopo l'estromissione del
la società SARO, la Regione provveda 
a pubblicizzare i trasporti costituendo 
un consorzio regionale. Nella foto: un 
momento della manifestazione. 

Diecimila in corteo a Gioia Tauro 

Le popolazioni calabresi in lotta 
aprono vertenze per l'occupazione 

Sindacati, enti locali e forze politiche democratiche uniti per rivendicare 
un nuovo sviluppo economico della Piana - Manifestazione ieri a Sassari 

. Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO. 22. 

Non meno di diecimila brac
cianti, contadini, giovani, donne, 
hanno manifestato stamane per 
le vie di questo importante cen
tro della Calabria per chiedere 
lavoro, sviluppo, nuove condi
zioni di vita per le masse lavo
ratrici della zona, sempre più 
strette nella morsa della disoc
cupazione e della disgregazione 
economica e sociale. 

La manifestazione di Gioia 

Astensione 

nazionale 

di gasisti 
Uno sciopero nazionale di 

8 ore sarà effettuato il 29 no
vembre prossimo dai lavo
ratori delle aziende private 
del gas, a meno che nella 
vertenza contrattuale della 
categoria non intervengano 
fatti nuovi. La decisione di 
sciopero, al quale aderiranno 
in segno di solidarietà per la 
durata di due ore anche i la
voratori delle aziende muni
cipalizzate. è stata presa dai 
sindacati di categoria della 
CGIL, CISL e UIL in rela
zione al perdurare dell'anda
mento negativo della ver
tenza. 

Incontri con i lavoratori del gruppo 

Iniziative dei comunisti 
per il problema Zanussi 

Una rappresentanza di la
voratori delle fabbriche del 
gruppo Zanussi, accompagna* 
ta dal segretario nazionale 
della FIORI, Femex, si è in
contrata con una delegazione 
del gruppo comunista della 
Camera composta dai compa
gni D'Alema, vice presidente 
del gruppo, Damico, Lizzerò e 
Tessari. 

Nel corso dell'incontro so
no state poste in luce le cau
se di fondo della crisi della 
Zanussi che risiedono nella 
rapida e non «programmata 
crescita del gruppo sul piano 
interno con l'assorbimento di 
industrie concorrenti, nel
l'esportazione di capitali al
l'estero per la costruzione di 
stabilimenti di montaggio in 
Jugoslavia, Grecia, Spagna e 
altri paesi, nella subordina-
«Jone a grossi gruppi stranie
ri come la AEG tedesca, nel
la Hquklasione di ogni atti
vità di ricerca e di sviluppo 

che puntasse oltre che alle 
innovazioni delle attuali pro
duzioni, anche ad una diver
sificazione produttiva da in
dirizzare verso consumi so
ciali e produttivi nel campo 
dell'elettronica civile, della 
sanità, dell'agricoltura ecc. 

E* stato rilevato altresì co
me per superare la crisi In 
atto, che non Investe solo pro
blemi finanziari ma anche 
manageriali e di strategia, sia 
del tutto inadeguato il plano 
di ristrutturazione presentato 
dalla direzione dell'azienda, 
che tiene conto solo degli 
aspetti contabili e mira esclu
sivamente al riequllihrlo del 
conto economico aziendale at
traverso il licenziamento di 
2450 lavoratori, e sia' invece 
necessario risolvere 1 proble
mi strutturali della crisi del
la Zanussi, già individuati nel 
cono dell'indagine conosciti
va parlamentare sull'indu
stria degli elettrodomestici 

svolta nel 1971, conducendo 
anche un rigoroso esame sul
la utilizzazione dei fondi (50 
miliardi) già anticipati al 
gruppo Zanussi dall'IMI e as
sicurando adeguate forme di 
controllo pubblico e demo
cratico 

A conclusione dell'Incontro 
sono stati ribaditi il pieno so
stegno dei gruppi paaJamen-
tari comunisti alla lotta del 
lavoratori della Zanussi e 
l'impegno di adottare tutte le 
iniziative necessarie. In me
rito al problema della Zanus
si successivamente I compa
gni Raucci e Milani, a nome 
dei deputati comunisti della 
quinta Commissione (Bilan
cio, programmazione ecc.) 
hanno Inviato una lettera al 
presidenti Preti e MlsasI, del
la quinta e dodicesima Com
missione, In cui chiedono una 
seduta congiunta delle due 
commissioni per conoscersi la 
pooltlonodoi governo. 

Tauro ha rappresentato il mo
mento culminante della lotta che 
ha interessato ieri e oggi tutti ! 
i 32 comuni della Piana e che ' 
ha visto alla testa dell'azione 
le amministrazioni comunali — i 
sindaci stamane aprivano il cor
teo con i gonfaloni e le sciarpe 
tricolori —, le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche de
mocratiche. Oggi come ieri la 
astensione è stata compatta 
nelle scuole, negli uffici e in 
tutti i luoghi di lavoro di tutta 
la zona. Sempre nella matti
nata di oggi, prima del concen
tramento a Gioia Tauro, si sono 
svolti assemblee e cortei in tutti 
i comuni. Nei centri maggiori 
come Gioia Tauro. Palmi. Ro-
sarno. Ciltanova. Taurianova. 
sono rimasti chiusi per l'intera 
mattinata tutti i locali pubblici. 
In alcuni comuni si sono svolte 
assemblee di studenti in piazza. 
Nella giornata di ieri e anche 
nei giorni precedenti si erano 
svolte riunioni straordinarie dei 
consigli comunrli. incontri di 
questi con le organizzazioni sin
dacali e assemblee tra consigli 
e popolazione nelle sedi delle 
amministrazioni comunali. In al
tri centri anche l'azione di ieri 
e oggi è stata preparata comu
nemente dalle sezioni dei par
titi democratici, oltre che dalle 
amministrazioni comunali e dalle 
organizzazioni sindacali. A Gif-
fone. PCI. PSI e DC hanno Tatto 
affiggere un manifesto unita
rio di adesione alla lotta. 

La manifestazione di oggi non 
rappresenta la conclusione del 
movimento — come è stato sot
tolineato negli interventi — ma 
l'avvio di un'azione che dovrà 
servire ad aprire con il governo 
una vertenza per il manteni
mento degli impegni assunti per 
il quinto centro siderurgico, im
ponendo pero, allo stesso tempo, 
interventi per lo sviluppo com
plessivo di tutti i settori pro
duttivi. "Si chiede a questo fine 
la costruzione di una diga sul 
fiume Meframo che serva per 
produrre energia elettrica e per 
portare 15 000 metri cubi di 
acqua dall'Aspromonte nella 
Piana. Altre richieste riguar
dano la costruzione di una tra-
3versale tra il Tirreno e lo Jo-

io. l'avvio- di opere pubbliche 
dhe servano anch'esse a dare 
lavoro e a migliorare le condi
zioni chili della zona, l'attua
zione degli impegni per insedia
menti turistici su S. Elia. 

jE' stato deciso che queste ri-
ci teste saranno immediatamente 
stttoposte da una delegazione 
al governo e. successivamente. 
t risultati degli incontri saranno 
illustrati in assemblee popolari 
chje si terranno in tutti i co
rnimi. al termine delle quali si 
deciderà il prosieguo della lotta 
a i livello zonale, mentre per
mane lo stato di agitazione, con 
iniziative settoriali e di cate
goria in tutti i comuni, in molti 
dei quali sono stati costituiti 
dei comitati unitari di base. 
Questo impegno è stato assunto 
nel comizio che si é tenuto in 
piazza Matteotti al termine di 
un lungo corteo che ha attra
versato le principali vie della 
città. Hanno parlato i sindaci 
di Gioia Tauro, Rosarno. Poli-

Marotranl • i dirigesti 

sindacali Diano. Laganà e Laz-
zeri. Ha preso brevemente la 
parola anche il presidente del
l'amministrazione provinciale Li
bri, il quale ha letto un ordine 
del giorno di adesione alla ma
nifestazione, votato ieri sera 
(con la sola opposizione dei fa
scisti) dal consiglio provinciale 
di Reggio. Alla manifestazione 
ha aderito anche l'Alleanza pro
vinciale dei contadini. 

Il segretario della CGIL di 
Reggio. Diano, ha ricordato co
me stamane, mentre a Gioia 
Tauro migliaia di lavoratori ra-
labresi si battono per il la
voro e Io v sviluppo, un'altra 
grande manifestazione ha luo
go a Milano e a testimonianza 
che il discorso fatto nella con
ferenza sindacale di Reggio co
mincia a camminare con tutt'e 
due le gambe». 

f. m. 

SASSARI. 22. 
Una grande manifestazione per 

l'occupazione e le riforme si 
è svolta stamani a Sassari. Ven
timila fra operai, contadini, stu
denti. pastori, braccianti, impie
gati sono sfilati in corteo. La 
manifestazione, cui ha dato l'a
desione il movimento studente
sco. è stata conclusa con un co
mizio nel corso del quale ha 
preso la parola Pagani, segre
tario della FIMCISL. 

Le modalità 
di sciopero 
nelle Poste 
Le segreterie nazionali 

dei sindacati postelegrafoni
ci (SILP-CISL. UIL-POST e 
FIP-CGIL) hanno conferma
to lo sciopero nazionale della 
categoria in programma per 
martedì 28 novembre. 

Come precisa un comuni
cato, il personale viaggiante 
postale comincerà lo sciope
ro alle 20 di lunedi 27 no
vembre e Io concluderà al
la stessa ora di martedì 28. 
Tutto il rimanente persona
le si asterrà dal lavoro dal
la mezzanotte di lunedi 27 
alla mezzanotte di martedì 
28 novembre. 

La categoria, con tale agi
tazione, intende sollecitare 
e i problemi di ristruttura
zione della pubblica ammi
nistrazione e delle aziende 
autonome con particolare ri
ferimento agli aspetti nor
mativi e retributivi del per
sonale e protestare contro 
eia decisione del governo 
sull'alta burocrazia». 

Per iniziativa dei dirigenti della FIAT 

NELLA CONFINDUSTRIA 
RIESPLODE LA POLEMICA 
SUL CONSERVATORISMO 

t 

Umberto Agnelli propone un decentramento organizzativo - Preoccupazioni per 
un possibile sganciamento dei piccoli imprenditori • Parole e tatti sulla rendita 

Alcune iniziative di Umber
to e Gianni Agnelli hanno ria
perto il dibattito in seno alla 
confindustria sulla politica 
dell'organizzazione padrona
le. Insoddisfatti dei risulta
ti della presidenza Lom
bardi, che dura da tre an
ni, i padroni della FIAT, 
quale espressione del gruppo 
europeo più forte e più im
pegnato in Italia, si preoccu
pano degli insuccessi del
la politica seguita dopo il 
«Rapporto Pirelli» e il silu
ramento del vecchio presiden
te Angelo Costa. Vi è certo 
qui il riflesso di una crisi 
reale, vi è in questo scontro 
l'eco delle difficoltà dell'eco
nomia e la lotta che tali dif
ficoltà provocano all'interno 
del mondo capitalistico. Preoc
cupa, ad esempio, il gruppo 
Agnelli la crescente affer
mazione di una nuova orga
nizzazione della piccola im
presa (!a CONFAPI, che ha 
raccolto ventimila adesioni 

su ottantamila • piccoli im
prenditori) e l'incapacità del
l'apparato padronale di regge
re ad un confronto dinamico 
con le forze sociali che pre
mono per cambiare le strut
ture del paese. Gianni Agnelli 
scrive, sull'Espresso di questa 
settimana, che « la grande im
presa è in grado di rappresen
tarsi da sola rispetto alle al
tre forze sociali e rispet
to al potere politico, ma ha 
un interesse primario a vive
re in un sistema industriale 
dove la piccola impresa sia 
efficiente, ben organizzata e 
rappresentata » ma soprattut
to politicamente diretta dai 
gruppi monopolistici. Il che 
smentisce anche che «la 
grande impresa può fare da 
sé». 

di cui ho parlato ». Insomma, 
una convalida postuma di al
cune delle gravi responsabi
lità che il padronato ha nel 
determinare la crisi economi
co-sociale attuale, che ha, ap
punto le sue radici nell'arroc
camento conservatore del go
verno e del padronato. 

Le proposte di cambiamento 
sono state presentate da Um
berto Agnelli al Direttivo del
la Confindustria del 7 novem
bre e saranno discusse nel
la stessa sede il 5 dicembre. 

Ora, in una intervista al
l'Europeo, Umberto Agnelli. 
ha. appesantito la dose de
finendo la Confindustria 
«una Curia isolata in mez
zo ad un grande rivolgi
mento » la quale « come con
troparte politica non ha ri
sposto alle attese né dei suoi 
associati né delle contropar
ti » e questo addirittura per 
colpa ' dei suoi apparati in 
quanto «spesso 1 suoi no ven
gono da carenze professionali, 
spesso le sue carenze genera
no proprio la crisi strutturale 
di cui ho parlato». 

Le proposte degli Agnelli 
vanno in direzione di un'arti
colazione maggiore dell'orga
nismo, dando maggiori poteri 
alle Federazioni settoriali (già 
costituite per la meccanica 
e la chimica) e alle Unioni 
regionali e provinciali. La Con
findustria dovrebbe caratteriz
zarsi per il «coordinamento» 
e sviluppare i servizi di con
sulenza ed amministrativi in
teraziendali (per le piccole 
imprese). Poiché l'Idea dei di
rigenti della FIAT è che bi
sogna insegnare a tutto il 
padronato che « saper condur
re un'industria e fare una po
litica è la stessa cosa», co
me scrive Umberto Agnelli, 
lo scopo del mutamento sem
bra quello di dare maggiore 
libertà di manovra ed effica
cia politica — decentrando I 
conflitti «particolari» — al
la Confindustria. 

Ancora una volta, come col 
«Rapporto Pirelli», una gran 
fumata nasconde la sostanza. 
Agnelli parla contro la rendi
ta. ma nella pratica sia la 
Confindustria che l'Associa
zione dei costruttori (ANCE) 
chiedono al governo la de
molizione della legge per la 
casa e tale posizione non tro
va contestazione. 

E' da ricordare, in propo
sito. che dichiarazioni contro 

la rendita furono il fulcro 
della campagna propagandi
stica con cui ascese alla pre
sidenza l'attuale dirigente 
della Confagricoltura. Alfredo 
Diana, la cui principale cura 
è stata poi quella di impegna
re una vasta campagna per 
aumentare la rendita modifi
cando la legge sull'affitto. E 
anche su questo punto i grup
pi dominanti dell'industria ita
liana non hanno preso alcuna 
posizione di dissociazione. 

I dirigenti della FIAT sem
brano dunque volersi ancora 

Scioperi articolati 
nel gruppo 

Richard-Ginori 
Il coordinamento nazionale 

dei consigli di fabbrica del 
gruppo Richard Ginori riuni
to nei giorni scorsi a Milano 
assieme alla Segreteria della 
Federazione unitaria dei chi
mici CGIL. CISL e UIL. ha 
deciso l'ulteriore intensifica
zione della lotta contro la ri
strutturazione. 

Il nuovo programma di lotta 
predisposto fino al 10 dicem
bre prevede 8 ore settimanali 
pro-capite di sciopero artico
lato a livello di fabbrica, la 
riduzione dei rendimenti di 
cottimo, una giornata nazio
nale di lotta per venerdì 24 

tenere alla larga dai - pro
blemi di sostanza, cosi come 
dai problemi delle forze poli
tiche. Le posizioni prese dal
la Confindustria nel Comi
tato per la piccola indu
stria, contrarle a modifiche 
sostanziali nel sistema del 
credito, non sono mai state 
criticate dal grande padrona
to, nemmeno per via indiret
ta, dai suoi organi di stampa. 
Ed è ovvio, perché sono state 
prese nell'interesse dei gran
di gruppi. Sui rapporti con le 
Regioni gli agnelhani hanno 
sfornato un pretensioso docu
mento ma le prime iniziative 
prese dalle giunte della Tosca
na e dell'Emilia hanno trova
to una reazione pregiudizial
mente negativa delle Unioni 
industriali. Gli incontri con
trattuali, anche nella Feder-
meccanica controllata dagli 
Agnelli, si distinguono per 
l'incapacità del padronato a 
scegliere la via del realismo 
e dell'assunzione di responsa
bilità. 

La diversione tattica dei di
scorsi riformistici si chiari
sce nell'affermazione di Um
berto Agnelli secondo cui « con 
I sindacati si tratta di fare 
una chiara verifica: se sono 
nel sistema o fuori del siste
ma. Se sono nel sistema, va 
benissimo il potere che han
no». Ma evidentemente I sin
dacati non sono nel suo siste
ma, e il potere che hanno se 
lo sono conquistato e non è 
stato loro elargito da nessu
no: quindi, su questo piano, 11 
problema non può non porsi 
in termini di lotta. 

Attraverso l'autogestione 

Nuove risposte 
alla crisi nelle 
piccole imprese 

Assemblèa nazionale di coopera
tive , industriali sabato a Fòrti 

Sabato prossimo, 25 novembre, • 
avrà luogo a Forlì l'assemblea-
incontro nazionale delle nuove 
cooperative di produzione indu
striale. A questo proposito ab
biamo intervistato il compagno 
Enzo Bentini, vicepresidente del
l'Associazione nazionale delle 
cooperative di produzione e la
voro, che è relatore all'as
semblea. 

Perché è stata organizzata 
l'assemblea e quali sono I 
temi principali da dibattere? 

Negli ultimi tre anni si è assi
stito, su tutto il territorio nazio
nale, ad un notevole interesse 
da parte di gruppi di operai 
verso l'autogestione cooperativa. 
Il fenomeno più consistente è 
apparso con la tendenza a cer
care di costituire nuove coope
rative. Nell'edilizia, nei servizi, 
nei settori industriali manifat
turieri le richieste (spessissimo 
pressoché spontanee) sono state 
dell'ordine di alcune centinaia. 
L'assemblea affronta questo fe
nomeno partendo dall'ambito 
specifico del settore di produ
zione industriale, analizzando 
— con un diretto confronto delle 
esperienze di più di cinquanta 
cooperative di nuova costitu
zione — i problemi di orienta
mento insiti in questo fenomeno 
economico-sociale. 

Anche per l'eterogeneità dei 
settori manifatturieri investiti 
dal fenomeno (laterizi, legno. 
tipografico, arredamento, metal
meccanico, carta, vetro, chi
mico. impiantistico, nonché la
voro a domicilio) i temi del di
battito si caratterizzeranno sul 
piano economico-politico. Si af
fronteranno i problemi del mer
cato interno ed estero, del ere-

SI SVILUPPA IL MOVIMENTO PER LE RIFORME E I CONTRATTI NELLE CAMPAGNE 

Scioperano 350.000 braccianti siciliani 
Lotta unitaria contro il tentativo del governo di affossare la rifor
ma dell'affitto agrario - Domani manifestazioni in tutta la Toscana 

La settimana di lotta per 
la difesa della riforma del
l'affitto, contro il tentativo 
del governo di affossare le 
conquiste dell'intero movi
mento democratico, per la 
trasformazione della mezza
dria e della colonia, promossa 
dalla Federazione CGIL, CISL, 
UIL e dai sindacati di cate
goria con l'adesione dell'Al
leanza contadini, delixrci e 
delle ACLI prosegue con nu
merose iniziative unitarie. Ma
nifestazioni si stanno svolgen
do In numerose città: conta
dini. braccianti, metalmeccani
ci, edili, statali scendono as
sieme in lotta non solo per
ché coincidono le date delle 
azioni di sciopero ma, soprat
tutto, perché l'obiettivo del 
rinnovamento democratico 
delle campagne sta sempre 
più diventando obiettivo di 
vaste masse popolari. 
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Un'ondata di forti lotte in-
••ste domani le 

temporaneamente — e soprat
tutto unitariamente — in scio
pero i braccianti, impegnati in 
un duro scontro sui contratti 
integrativi e per l'occupazio
ne. e i coloni e mezzadri 
che, nel quadro della setti
mana di lotte per la legge 

sull'affitto, scioperano anch'es
si in tutte le province dell'Iso
la partecipando con gli operai 
agricoli a centinaia di mani
festazioni indette a livello co
munale, zonale e provinciale 
(a Ragusa dove si tiene un 
concentramento). Per I 350 mi
la braccianti siciliani lo scio
pero di domani segna il pri
mo e importante momento 
unificatore delle lotte già av
viate su scala territoriale per 
imporre l'avvio della discus 

itone sugli integrativi (gli agra
ri prendono a pretesto la man

cata definizione dell'articolato 
del patto nazionale per esa
sperare la tensione nell'Isola 
rifiutandosi di discutere I 
contratti provinciali anche per 
tutto quanto non riguarda la 
questione del tempo Indettr-

minato) e per costringere 11 
governo regionale ad affron
tare alcune questioni urgenti 
connesse agli investimenti: un 
piano di forestazione (per il 
quale sono immediatamente 
spendibili quindici miliardi). 
l'attuazione dei piani zonali 
di sviluppo, il pieno godimen
to delle nuove norme previ
denziali. 

La battaglia per II plano zo
nale fa da elemento di colle
gamento tra lo sciopero brac
ciantile e quello del coloni-
mezzadri (tre manifestazioni 
avranno luogo a Alcamo, Mar
sala e Castel vetrario in pro
vincia di Trapani), che nel" 
contesto dello scontro a so
stegno della tutela delle nor
me chiave della legge sul fitti, 
collocano una specifica piat
taforma elaborata su scala 
regionale, che punta sui rin
novo dei patti In attesa della 
trasformazione del rapporto 
In affitto, sulla riforma della 
legislazione sul credito agra* 
rio e sulla cooperaxlone, sul-
l'adetuamanto delle direttive 

comunitarie alle strutture a-
gtìcole dell'Isola. 
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Venerdì 24, I braccianti e 1 
mezzadri toscani, gli edili da
ranno vita ad una giornata 
di lotta, scioperando uniti per 
i contratti e le riforme, per 
l'agricoltura e Io sviluppo del 
Mezzogiorno. La decisione è 
stata assunta dalle organizza
zioni sindacali di categoria 
unitariamente. I lavoratori di 
Firenze e di Certaldo si con
centreranno al piazzale degli 
Uffizi (ore 9.30) prima di sfi
lare In corteo per le vie del 
centro. Manifestazioni e cortei 
si svolgeranno ad Arezzo e 
Siena. Per la provincia di Li
vorno la manifestazione si svol
gerà a Cecina. A Pisa sfile
ranno anche 1 lavoratori di 
Pontedera e S. Minato. In 
provincia di • Grosseto due 
manifestazioni: il mattino ad 
Albefna e il pomeriggio nella 
zona dell'Amistà. A Pistola 
adopero e manifestazione av
varranno sabato 3S. 

d/to (sulla base di un nostro 
progetto legge), dell'innovazione 
tecnologica e organizzativa, del
la tecnica gestionale. L'obiettivo 
è di pervenire anche a una pro
posta di iniziative rivendicative. 

Chi sarà la controparte per 
le rivendicazioni • qual 4 la 
leva che legittima le richie
ste? 

' La nostra forza la identifichia
mo nel fatto che l'autogestione 
operaia in cooperativa affronta 
in concreto i problemi dell'oc
cupazione e degli investimenti 
produttivi anche in un momento 
di crisi economica. 

Da ciò deriva anche la nuova 
considerazione dimostrata in pri
mo luogo dai sindacati dei lavo
ratori e dai partiti operai per 
formare nuove cooperative e 
sviluppare quelle esistenti, rac
cogliendo le nuove istanze di 
partecipazione e di potere della 
classe operaia anche nelle ge
stioni economiche ed in rela
zione alla stessa necessità di 
predisporre strumenti democra
tici di attuazione di leggi di ri
forma. di cui la 865 per la casa 
rappresenta un esempio solo ini
ziale. 

Noi poniamo allo Stato — qua
le conseguenza di quanto è pre
scritto negli articoli 43 e 45 della 
Costituzione, nonché già parzial
mente previsto (ma non appli
cato) in alcune leggi esistenti — 
una rivendicazione fondamen
tale: l'intervento pubblico nel
l'economia — cominciando dai 
programmi delle Partecipazioni 
statali e fino alle altre manife
stazioni di spesa pubblica — 
deve comprendere organica
mente in sé le politiche ade
guate alla promozione e allo 
sviluppo nazionale dell'autoge
stione operaia, soprattutto nel 
Meridione. 

E per Stato intendiamo ora 
anche particolarmente le Regio
ni. poiché già dai primi fatti 
concreti emerge come questo 
nuovo istituto possa meglio re
cepire i bisogni sociali locali. 

La Lega • l'Associazione 
hanno deciso di pervenire 

. alla costituzione «Tana nuova 
Associaziono nazionale dello 
cooperative e consorzi fra 
art igiani. Esiste qeakhe rap
porto con questa decisienef 

Indubbiamente, poiché si tratta 
di due diverse manifestazioni 
del bisogno associativo che esi
ste nel paese, data la sua strut
tura economica e ì rilevanti 
processi sonali degli ultimi ven-
t'anni. Direi anzi che il nostro 
orizzonte dovrà essere ancora 
più aperto: alludo all'associazio
nismo fra la piccola impresa e, 
in certi settori, anche fra la 
media dimensione industriale. 
Non vorrei essere frainteso: io 
parlo di interessi diversi ' che 
ricercano nell ' associazionismo 
momenti e modi di difesa e di 
esaltazione, anche di valori so
ciali diversi, naturalmente. De
nominatore comune, ormai per 
molti evidente, è il togliersi 
dalla subordinazione e spolia
zione dei gruppi monopolistici e 
del capitale finanziario. Perciò 
io credo che propiio in queste 
diverse ragioni e nature asso
ciazionistiche risieda una nuova 
Condizione di esigenze reali • 
avvertite ampiamente, sulla qua
le l'intesa nvendicativa (e an
che operativa) possa manife
starli verso i gruppi parlamen
tari, il governo, le Regioni: dai 
problemi del mercato a ansili 
del credito. 
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